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1. PREMESSA 

In data 03/07/2026 il sottoscritto Ing. Davide Marino su incarico ricevuto dall’Ing. Vincenzo 

Di Marco per conto del suo cliente “Mac – movimento artistico culturale città di Marsala”, ha 

redatto la presente relazione relativa allo studio previsionale di impatto acustico La Rassegna 

culturale “A Scurata” da tenersi presso la Villa Genna nel Comune di Marsala nell’estate 2026. 

2. SCOPO 

Il presente studio ha lo scopo di verificare l’impatto acustico derivante dall’impianto 

elettroacustico da installare per gli eventi culturali. 

Per valutare la situazione complessiva nei confronti del problema del rumore è opportuno 

riassumere brevemente la situazione legislativa e valutare la propagazione del rumore in 

prossimità dei principali recettori sensibili. 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

I principali riferimenti normativi, sono: 

 Legge 26 ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e 

misurazione dell’inquinamento acustico”. 

 D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”. 

 D.P.C.M. 5/12/1997 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

 D.P.C.M. 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

 D.P.C.M. 27 dicembre 1988 n. 377 “Norme tecniche per la redazione degli studi di 

impatto ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all’art. 6 della 

legge 8 luglio 1986 n. 349, adottate ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 10 agosto 1998 ”. 

 Circolare dell’Ass. Regionale Territorio e Ambiente n° 52126 del 20/08/91. 

 DM 28 novembre 1987 n. 588 “Attuazione delle direttive CEE n. 79/113, n. 81/1051, n. 

85/405, n. 84/533, n. 85/406, n. 84/534, n. 84/535, n. 85/407, n. 84/536, n. 85/408, n. 

84/537 e n. 85/409 relative al metodo di misura del rumore, nonché del livello sonoro o 

di potenza acustica di motocompressori gru a torre, gruppi elettrogeni di saldatura, gruppi 

elettrogeni e martelli demolitori azionati a mano, utilizzati per compiere lavori nei cantieri 

edili e di ingegneria civile”. (abrogato dall’art. 17 del D.Lgs. 4 settembre 2002, n.262) 

 D.M. 2 aprile 1968, n. 1444 - Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza 

fra i fabbricati e i rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e 



 

 

produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi 

da osservare ai fini della formazione di nuovi strumenti urbanistici o della revisione di 

quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della Legge 6 agosto 1967, n. 765. 

 Norme ISO 1996/1, 1996/2 e 1996/3 relativa alla “Caratterizzazione e misura del rumore 

ambientale”. 

 Norma UNI 9884 relativa alla “Caratterizzazione acustica del territorio mediante la 

descrizione del rumore ambientale”. 

 Norma UNI 9433 relativa alla “Valutazione del rumore negli ambiti abitativi”. 

 Norma ISO 9613:1996 “Attenuation of sound during propagation outdoors”, consiste di 

due parti: Parte 1 : Calculation of the absorption of sound by the atmosphere - Parte 2 : 

General method of calculation 

4. TERMINI E DEFINIZIONI 

Comunemente si intende per rumore un suono che provoca una sensazione sgradevole, 

fastidiosa o intollerabile. 

Il suono è una perturbazione meccanica che si propaga in un mezzo elastico (gas, liquido, 

solido) e che è in grado di eccitare il senso dell’udito. 

Un corpo che vibra provoca nell’aria oscillazioni della pressione intorno al valore della 

pressione atmosferica - compressioni e rarefazioni, che si propagano come onde progressive nel 

mezzo e giungono all’orecchio producendo la sensazione sonora. 

Ai sensi del D.M. 16 marzo 1998 si definisce per: 

 Sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 

causa del potenziale inquinamento acustico.  

 Tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR 

all'interno del quale si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle 

variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità di lungo periodo.  

 Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale 

si eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: 

quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 

22,00 e le h 6,00.  

 Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si 

verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare.  

 Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano 

uno o più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in 



 

 

funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 

rappresentativa del fenomeno. 

 Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata "A": LAS, LAF, LAI. 

Esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora 

ponderata "A" LPA secondo le costanti di tempo "slow" "fast", "impulse".  

 Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax. 

Esprimono i valori massimi della pressione sonora ponderata in curva "A" e costanti di 

tempo "slow", "fast", "impulse".  

 Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello 

di pressione sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo 

specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 

livello varia in funzione del tempo:  

 

dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in un 

intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2 ; 

pA (t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale acustico in Pascal 

(Pa); 

p0 = 20 mu Pa è la pressione sonora di riferimento.  

 Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al 

tempo a lungo termine TL (LAeq,TL): il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine (LAeq,TL) può essere riferito:  

al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderata "A" relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione:  

 

essendo N i tempi di riferimento considerati; 

al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora all'interno del TO 

nel quale si svolge il fenomeno in esame. (LAeq,TL) rappresenta il livello continuo equivalente 

di pressione sonora ponderata "A" risultante dalla somma degli M tempi di misura TM, espresso 

dalla seguente relazione:  

 

dove i è il singolo intervallo di 1 ora nell'iesimo TR.  

E' il livello che si confronta con i limiti di attenzione. 



 

 

 Livello sonoro di un singolo evento LAE, (SEL): è dato dalla formula:  

 

dove t2-t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l'evento; t0 è la 

durata di riferimento (l s). 

 Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo 

e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del 

rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con 

l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto 

al valore ambientale della zona. E' il livello che si confronta con i limiti massimi di 

esposizione:  

nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; nel caso di limiti assoluti è riferito a TR.  

 Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 

essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale 

e non deve contenere eventi sonori atipici.  

 Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale. 

(LA) e quello di rumore residuo (LR) :  

 Livello di emissione: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

"A", dovuto alla sorgente specifica. E' il livello che si confronta con i limiti di emissione.  

 Fattore correttivo (Ki): è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della 

presenza di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è 

di seguito indicato: 

- per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB  

- per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB  

- per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB  

I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti.  

 Presenza di rumore a tempo parziale: esclusivamente durante il tempo di riferimento 

relativo al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo 

parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non superiore ad 

un'ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, 



 

 

misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il 

Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A).  

 Livello di rumore corretto (Lc): è definito dalla relazione:  

 

  



 

 

5. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' 

L'attività svolta è quella di rassegna musico-culturale, l’attività sarà svolta all’interno di Villa 

Genna nel Comune di Marsala. 

L'attività è prevista nel periodo diurno. 

L’orario dello spettacolo è compreso tra le 19.00 e le 21.00. 

Il programma è il seguente: 

- 01 agosto ore 19:00 “La vuci di Rosa” Donatella Finocchiaro & I Musicanti di Gregorio 

Caimi - Villa Genna - Teatro e Musica  

- 04 agosto ore 19:00 “Dialoghi sonori” Paolo Passalacqua trio - Villa Genna – Musica 06 

agosto ore 19:00 “Voci d’autore” - Ernesto Marciante - Villa Genna - Musica   

- 09 agosto ore 19:00 Giovanni Gulino presenta “Dio è Donna” - Villa Genna - Musica   

- 11 agosto JAZZ AL TRAMONTO: 19:00 “Ballads & Blues” MANOSANTA HARD 

SOUL di Bob Salmieri - 21:00 “Human Mosaic” Elimi - Villa Genna - Musica   

- 13 agosto ore 19:00 OUR FAVORITE THINGS - Sade Mangiaracina (piano e synth) -

Osvaldo Lo Iacono (chitarre) - Villa Genna - Musica   

- 16 agosto ore 19:00 ALDO BERTOLINO JAZZ QUARTET featuring Simona 

Trentacoste, jazz singer - Villa Genna - Musica   

- 21 agosto ore 19,00 OGNUNU HAVI ‘N SIGRETU MALMARITATE villa Genna - 

Musica 1   

- 23/ 24 agosto ore 19,00 ELENA PRODUZIONE ASS. CITTÀ TEATRO – 

CATANIA Villa Genna - teatro   

- 27 agosto ore 19:00 + ore 21,00 “IPPOLITO NIEVO: PROCESSO ALL’UNITÀ DI 

ITALIA” - con Gianluca Guidi - produzione Ass Arco - Villa Genna - Teatro   

- 28 agosto ore 19:00 “E.A.R.” - AGRICANTUS - Villa Genna - Musica 2 

Per lo svolgimento dell’attività si impiegherà un impianto elettroacustico di diffusione sonora 

molto contenuto, dato sia dalle dimensioni sia dalla natura dello spettacolo che non sono altro 

che piccoli trattenimenti culturali-musicali. 

L’impianto utilizzato sarà formato da: 

- Nr.1 Mixer Soundcraft si impact; 

- Nr. 4 Casse marca “JBL” modello “VRX932”; 

- Nr. 2 Sub Marca “Vio” modello “S318”; 

  



 

 

6. UBICAZIONE DELL'INSEDIAMENTO 

L’immobile, è la Villa Genna nel Comune di Marsala. 

Nell’area in cui si insedia l’attività non sono presenti altri edifici a carattere abitativo. 

La Villa Genna si trova sul lungomare spagnola nel Comune di Marsala ed è una via soggetta a 

ad un leggero traffico veicolare dovuto agli avventori del lungomare e ai residenti.  

 

  



 

 

 

7. UBICAZIONE DEI RECETTORI SENSIBILI 

ID 

RECETTORE 
DIREZIONE TIPO RECETTORE 

DISTANZA 

RECETTORE DA 

SORGENTE 

REC1 NORD-OVEST  Strada provinciale 10 METRI 

REC2 OVEST  Strada provinciale 60  METRI 

REC3 SUD - OVEST Strada provinciale 10 METRI 

REC4 OVEST Specchio acqueo 150 METRI 

8. LE SORGENTI DI RUMORE 

Le principali fonti di emissioni sonore che in questa sede saranno esaminate per valutare il 

livello di impatto acustico sui principali recettori sensibili sono costituite dall’impianto 

elettroacustico di diffusione sonora che sarà simulato sulla porta esterna della saletta a favore di 

sicurezza nei confronti dei recettori sensibili più vicini. 

L’impianto utilizzato sarà formato da: 

- Nr.1 Mixer Soundcraft si impact; 

- Nr. 4 Casse marca “JBL” modello “VRX932”; 

- Nr. 2 Sub Marca “Vio” modello “S318”; 

I livelli di pressione sonora sono stati ricavati dalle schede tecniche disponibili all’interno del 

software iNoise e che si riportano di seguito. 

S1 

Impianto elettroacustico 

Frequenze (Hz) 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 

Lw [dB(A)] 90.0 90.0 90.0 90.0 90.0 90.0 90.0 90.0 

S2 

Impianto elettroacustico 

Frequenze (Hz) 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 

Lw [dB(A)] 90.0 90.0 90.0 90.0 90.0 90.0 90.0 90.0 

 

La precedente sorgente di rumore è posizionata all’interno di villa genna rivolta verso 

l’entroterra, diminuendo l’impatto sul lungomare.  



 

 

9. SORGENTI E RECETTORI SENSIBILI 

 

Nell’immagine seguente si riporta l’ubicazione dei recettori e delle sorgenti considerate. 

 

 

 

  



 

 

10. VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE 

 

Il comune di Marsala con delibera n. 59 del 21/03/2019, ha pubblicato il Piano di zonizzazione 

acustica e classificato così le aree del territorio, così come definite nella Tabella A del D.P.C.M. 

14/11/97. 

Di seguito un estratto della Tavola di appartenenza dell’Immobile comunale: 

 

STRALCIO ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

TAVOLA CTR 605140 

Classe acustica III (Aree di tipo misto) 

UBICAZIONE AREA DI INTERVENTO 

 

Sulla base del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Marsala le aree in cui insiste 

l’attività ricadono nella Zona di Classe III. Qui di sotto si riportano i valori limite di immissione 

acustica ai sensi della Legge Quadro 447/95. 

 

CLASSE LIMITE DIURNO LIMITE NOTTURNO 

III 60 dB 50 dB 

 

  



 

 

11. VALORI LIMITE DIFFERENZIALI DI IMMISSIONE 

I valori limite differenziali di immissione sono stabiliti per i rilievi fonometrici effettuati presso 

ambienti abitativi che ricadono nelle zone di cui alla tabella sopra riportata, ad eccezione della 

“zona esclusivamente industriale”. Tali valori sono stabiliti dall'art. 2, comma 2 del D.P.C.M. 

1/3/91 e dall'art.4, comma 1, del D.P.C.M. 14/11/97: 5 dB(A) e 3 dB(A) rispettivamente per i 

periodi diurni e notturni. Ai sensi di questo ultimo articolo, comma 2, è possibile non applicare i 

suddetti valori limite se i valori di livello di rumore ambientale misurato negli ambienti a finestre 

aperte risultano inferiori a 50 dB(A) e 40 dB(A) rispettivamente per i periodi diurni e notturni. 

12. PREVISIONE CLIMA ACUSTICO 

Al fine di stimare i livelli di emissione previsti si è utilizzato il metodo di calcolo della norma 

ISO 9613 – 2. 

E' stato considerato il terreno pianeggiante, non sono state considerate schermature, e la 

vegetazione è stata considerata in funzione della presenza nelle aree di interesse. 

 

12.1. IL MODELLO DI CALCOLO SECONDO LA NORMA ISO 9613 

La norma ISO 9613 (prima edizione 15 dicembre 1996), intitolata “Attenuation of sound during 

propagation outdoors”, consiste di due parti: 

 Parte 1 : Calculation of the absorption of sound by the atmosphere  

 Parte 2 : General method of calculation  

La prima parte tratta con molto dettaglio l’attenuazione del suono causata dall’assorbimento 

atmosferico; la seconda parte tratta vari meccanismi di attenuazione del suono durante la sua 

propagazione nell’ambiente esterno (diffrazione, schermi, effetto suolo). Il trattamento del 

suono descritto nella seconda parte è riconosciuto dalla stessa norma come “più approssimato 

ed empirico” rispetto a quanto descritto nella prima parte. 

Scopo della ISO 9613-2 è di fornire un metodo ingegneristico per calcolare l’attenuazione del 

suono durante la propagazione in esterno. La norma calcola il livello continuo equivalente della 

pressione sonora pesato in curva A che si ottiene assumendo sempre condizioni meteorologiche 

favorevoli alla propagazione del suono, cioè propagazione sottovento o in condizioni di 

moderata inversione al suolo. In tali condizioni la propagazione del suono è curvata verso il 

terreno. 

Le sorgenti sonore sono assunte come puntiformi e devono esserne note le caratteristiche 

emissive in banda d’ottava (frequenze nominali da 63Hz a 8 kHz)  

Il metodo contiene una serie di algoritmi in banda d’ottava per il calcolo dei seguenti effetti: 

 attenuazione per divergenza geometrica  



 

 

 attenuazione per assorbimento atmosferico  

 attenuazione per effetto del terreno  

 riflessione del terreno  

 attenuazione per presenza di ostacoli che si comportano come schermi 

 

12.2. DESCRIZIONE TEORICA: LE SORGENTI SONORE 

Le sorgenti sonore trattate dalla ISO 9613-2 sono sorgenti puntiformi descritte tramite i valori 

di direttività e di potenza sonora in banda d’ottava (dB). In particolare: 

 la potenza sonora in banda d’ottava (dB) è convenzionalmente specificata in relazione 

ad una potenza sonora di riferimento di un picowatt; i valori vanno inseriti per ogni 

banda d’ottava (62,5Hz; 125Hz; 25Hz; 500Hz; 1kHz; 2kHz; 4kHz; 8kHz)  

 la direttività (dB) è un termine che dipende dalla frequenza e dalla direzione e 

rappresenta la deviazione del livello equivalente di pressione sonora (SPL) in una 

specifica direzione rispetto al livello prodotto da una sorgente omnidirezionale  

La norma specifica inoltre la possibilità di descrivere sorgenti estese, anche in movimento, 

rappresentandole con set di sorgenti puntiformi ognuna con le sue caratteristiche emissive. A 

questo proposito la ISO 9613-2 specifica che una sorgente estesa, o una parte di una sorgente 

estesa, può essere rappresentata da una sorgente puntiforme posta nel suo centro se : 

 esistono le stesse condizioni di propagazione tra le varie parti della sorgente estesa e la 

sorgente puntiforme ed il recettore  

 la distanza tra la sorgente puntiforme equivalente ed il recettore è maggiore del doppio 

della dimensione maggiore della sorgente estesa 

  



 

 

12.3. LE EQUAZIONI DI BASE DEL MODELLO 

Le equazioni di base utilizzate dal modello sono riportate nel paragrafo 6 della ISO 9613-2:  

 

dove:  

 Lp : livello di pressione sonoro equivalente in banda d’ottava (dB) generato nel punto p 

dalla sorgente w alla frequenza f  

 Lw : livello di potenza sonora in banda d’ottava alla frequenza f (dB) prodotto dalla 

singola sorgente w relativa ad una potenza sonora di riferimento di un picowatt  

 D : indice di direttività della sorgente w (dB)  

 A : attenuazione sonora in banda d’ottava (dB) alla frequenza f durante la propagazione 

del suono dalla sorgente w al recettore p  

Il termine di attenuazione A è espresso dalla seguente equazione: 

 

dove:  

 Adiv : attenuazione dovuta alla divergenza geometrica  

 Aatm : attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico  

 Agr : attenuazione dovuta all’effetto del suolo  

 Abar : attenuazione dovuta alle barriere  

 Amisc : attenuazione dovuta ad altri effetti (descritti nell’appendice della norma) 

 

Il valore totale del livello sonoro equivalente ponderato in curva A si ottiene sommando i 

contributi di tutte le bande d’ottava e di tutte le sorgenti presenti secondo l’equazione seguente:  

 

dove:  

 n : numero di sorgenti  

 j : indice che indica le otto frequenze standard in banda d’ottava da 63 Hz a 8kHz  

 Af ; indica il coefficiente della curva ponderata A  

 

 

  



 

 

12.4. DIVERGENZA GEOMETRICA 

L’attenuazione per divergenza è calcolata secondo la formula (par. 7.1 ISO 9613-2):  

 

dove “d” è la distanza tra la sorgente e il ricevitore in metri e “d0”è la distanza di riferimento che 

per i valori di emissione è di 1 metro. 

12.5. ASSORBIMENTO ATMOSFERICO  

L’attenuazione per assorbimento atmosferico è calcolata secondo la formula (par. 7.2 ISO 9613-

2):  

 

dove “d” rappresenta la distanza di propagazione in metri e “α” rappresenta il coefficiente di 

assorbimento atmosferico in decibel per chilometro per ogni banda d’ottava 

 

12.6. EFFETTO DEL TERRENO  

La ISO 9613-2 prevede che l'attenuazione dovuta all’assorbimento del terreno segue la seguente 

funzione. 

 

 

 

dove: 

hm: l'altezza media del raggio di propagazione in metri; 

d: è la distanza tra sorgente e recettore in metri. 

 

12.7. SCHERMI 

Le condizioni per considerare un oggetto come schermo sono le seguenti: 

 la densità superficiale dell’oggetto è almeno pari a 10Kg/m2  

 l’oggetto ha una superficie uniforme e compatta (si ignorano quindi molti impianti 

presenti in zone industriali) 

 la dimensione orizzontale dell’oggetto normale al raggio acustico è maggiore della 

lunghezza d’onda della banda nominale in esame (si tenga presente che tale condizione 

non viene valutata dal programma) 
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Nel caso in esame non sono presi in considerazione schermi. Le pareti stesse dell'edificio sono 

considerate con il proprio potere fonoisolante Rw opportunamente ridotto. 

 

Il modello di calcolo valuta solo la diffrazione dal bordo superiore orizzontale secondo 

l’equazione :  

 

 

dove:  

Dz: attenuazione della barriera in banda d’ottava; 

Agr: attenuazione del terreno in assenza della barriera. 

 

Si tenga presente che:  

 L’attenuazione provocata dalla barriera tiene conto dell’effetto del suolo: quindi in 

presenza di una barriera non si calcola l’effetto suolo  

 Per grandi distanze e barriere alte il calcolo descritto in seguito non è confermato dalle 

misure  

 Si considera solo il percorso principale 

 

L’equazione che descrive l’effetto dello schermo è la seguente: 

 

 

dove:  

C2: uguale a 20  

C3: vale 1 in caso di diffrazione semplice mentre in caso di diffrazione doppia vale : 

 

λ: lunghezza d’onda nominale della banda d’ottava in esame  

z: differenza tra il percorso diretto del raggio acustico e il percorso diffratto calcolato come 

mostrato nelle immagini seguenti 

Kmet: correzione meteorologica data da 

 

e: distanza tra i due spigoli in caso di diffrazione doppia  



 

 

 

Si tenga presente che:  

 Il calcolo per ogni banda d’ottava viene comunque limitato a 20 db in caso di 

diffrazione singola e a 25 db in caso di diffrazione doppia  

 In caso di barriere multiple la ISO 9613-2 suggerisce di utilizzare comunque l’equazione 

per il caso di due barriere considerando solo le due barriere più significative 

Il procedimento adottato dal modello è il seguente:  

 Lungo il percorso che unisce la sorgente al recettore vengono esaminate tutte le possibili 

barriere scegliendo poi le due più significative;  

 L’orografia è considerata dal modello come una serie di barriere: ogni cella del reticolo è 

assimilata ad un blocco di altezza pari all’altezza media della cella. L’inserimento 

dell’orografia nel modello va effettuato con molta cautela visto che non sempre è 

possibile approssimare l’orografia come schermi discreti.  

 

  



 

 

12.8. ATTENUAZIONE DA ZONE COPERTE DA VEGETAZIONE 

Sono state prese in considerazione aree con alberature. 

Il modello di calcolo valuta l’attenuazione dovuta alla propagazione attraverso la vegetazione 

secondo quanto previsto dalla ISO 9613-2 seguendo seguente formula: 

 

ATTENUAZIONE DOVUTA ALLA VEGETAZIONE 
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dove 

d: la distanza tra sorgente e recettore 

Cv: è il coefficiente di riduzione per vegetazione come da tabella 

Per valori di “d” superiori a 200 metri si assume comunque d = 200 metri. 

  



 

 

13. CALCOLI PREVISIONALI 

I calcoli previsionali sono stati eseguiti con software iNoise della DGMR Software. 

 

13.1. DATI DI INPUT DEL MODELLO 

Nel modello di calcolo è stata considerata la divergenza geometrica. 

La temperatura dell’aria è stata posta pari a 25 °C e l’umidità relativa pari al 60% ed una 

pressione Atmosferica media di 102,400 kPa. 

Il modello è realizzato sulla base di un reticolo cartesiano con Origine (angolo Sud) in: 

Lat: 37°49'45.16"N 

Lon: 12°28'8.41"E 

La griglia di calcolo ha i seguenti numeri di punti: 

Nx = 5 

Ny = 5 

Numero di punti nella griglia: 6819 

Il modello utilizzato è quello secondo la ISO 9613-2 del 1996 

13.2. SORGENTE E RECETTORI CON LIVELLI AI RECETTORI 

 

 

  



 

 

13.3. RISULTATI PREVISIONALI D'IMPATTO ACUSTICO 

Di seguito vengono riportati i contributi di rumore ai recettori, emessi dalle sorgenti in esame 

dovuti all’attività musico-culturali organizzati dal “Mac – Movimento artistico culturale citttà di 

Marsala”. 

Valori espressi in dB(A) e i valori integrati con il rumore di fondo ottenuto mediante misure 

fonometriche eseguite preliminarmente nello stesso tempo di osservazione. 

 

LIVELLI EQUIVALENTI AI RECETTORI 

ID TIPO RECETTORE DISTANZA 

Contributo 

Di rumore al recettore 

integrato con il rumore di 

fondo 

Leq 

[dB(A)] 

REC1 Strada provinciale 10 METRI 47 dB 

REC2 Strada provinciale 60  METRI 56 dB 

REC3 Strada provinciale 10 METRI 48 dB 

REC4 Specchio acqueo 150 METRI 44 dB 

 

13.4. CONFRONTO CON I LIMITI 

Svolgendosi l'attività esclusivamente nel periodo diurno, secondo i limiti di cui all' art. 6 comma 

1 del D.P.C.M. 01/03/91, i valori da confrontare con i limiti di immissione sono: 

TABELLA CONFRONTO LIMITI RECETTORI 

RECETTORE 
LA 

dB(A) 

LA corretto 

dB(A) 

Limite Diurno 

dB(A) 

R1 47 dB 47.0 60.0 

R2 56 dB 56.0 60.0 

R3 48 dB 48.0 60.0 

R4 44 dB 44.0 60.0 

Il formato dei risultati prevede un arrotondamento di ± 0,5 dB (all. B, punto 3, D.P.C.M. 

1/3/91).  



 

 

14. CONCLUSIONI 

 

In seguito alla valutazione dei livelli di rumore ambientale presumibilmente emessi dalla ditta, 

dei limiti assoluti dei livelli sonori equivalenti dell’area limitrofa in cui dovrà essere svolta 

l’attività del “Mac – Movimento Artistico Culturale città di Marsala”, si può affermare che il 

risultato della previsione è il rispetto dei limiti di immissione previsti dalla normativa vigente in 

prossimità dei recettori sensibili. 

Pertanto la rumorosità prodotta (prevista) è inferiore ai limiti massimi di esposizione al rumore 

nell’ambiente esterno di cui al Decreto 14-11-97, D.P.C.M. 1 Marzo 1991. 

La Ditta dopo l’installazione dell’impianto provvederà ad effettuare un rilievo fonometrico per 

la taratura dell’impianto secondo i limiti previsti dalla norma vigente. 
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